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Salviamo il Tagliamento

Possiamo tranquillamente affermare che oggi almeno il 90% dei corsi d’acqua ha un equilibrio naturale compromesso e, per quanto riguarda i fiumi alpini, da una nostra indagine dell’inizio degli anni ’90, risultava che soltanto il 10% dei fiumi alpini poteva essere considerato nello stato di naturalità. Regimazioni, dighe, captazioni per uso idroelettrico o irriguo, canalizzazioni ed interventi di sistemazioni degli alvei hanno fatto scomparire quasi del tutto la dinamica naturale dei corsi d’acqua, modificando in maniera irreversibile ambienti naturali fondamentali per la sopravvivenza di specie vegetali ed animali.

Il Tagliamento, malgrado le innumerevoli captazioni presenti nel suo bacino montano, è ancora considerato l’unico grande fiume alpino del versante italiano che, quasi per il suo intero percorso, è ancora abbandonato a se stesso, non condizionato da sbarramenti e opere di difesa spondale ma dalle sole forze della natura. Un laboratorio a cielo aperto per gran parte degli ecologi di tutta Europa. Se nel suo corso superiore si caratterizza per aver inciso con la sua erosione le valli in profondità, nel tratto prealpino i suoi banchi di ghiaia ed il suo letto naturale dove l’acqua percorre i meandri sotterranei, si delinea come una largo nastro bianco.

Ma ora il Tagliamento è in pericolo: la sua portata è ridotta a causa delle captazioni, le estrazioni di ghiaia destano interessi economici ma rischiano di compromettere la naturalità dell’alveo. Ma a preoccupare maggiormente è la minaccia di realizzazione di casse di espansione per la protezione dalle piene. Riteniamo che si possano adottare soluzioni alternative per proteggere il territorio, a partire dall’adozione di strumenti pianificatori che tengano conto delle naturali fasce di esondazione dei corsi d’acqua e concedendo a questi lo spazio necessario, unico vero modo di mettere in  sicurezza idraulica i paesi del bacino fluviale.
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